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ANTONIO AMODIO
VADO LIGURE

Il progetto Maersk e il Piano
regolatore portuale di nuo-
vo in discussione davanti al
ministero per l’Ambiente.
E’ quanto si evince da una
lettera del ministero cche
ha recepito le osservazioni
formulate dalla Regione nel
daare parere favorevole alla
Valutazione di impatto am-
bientale. La Regione aveva
infatti sottolineato le modifi-
che apportate al progetto
del terminal.

In un passo della lettera a
firma del direttore generale
per la Salvaguardia ambien-
tale si legge: «Dall’esame del-
la documentazione emerge
che Regione non esclude che
le modifiche apportate po-
trebbero comportare una
modifica sostanziale del Pia-
no regolatore portuale, quin-
di se non sarà possibile una
rivisitazione, il medesimo do-
vrà essere sottoposto alla
espressione del ministero
dell’Ambiente in ordine alla
sostanzialità o meno delle
modifiche». La lettera poi
prosegue: «Concordando
con quanto indicato dalla Re-
gione si ritiene indispensabi-
le procedere a valutazione
del nuovo progetto da parte
del ministero».

Pronta la reazione del sin-
daco di Vado Ligure Attilio
Caviglia: «Questa lettera del
dicastero dell’Ambiente dà
ragione alle nostre preoccu-
pazioni sul piano Maersk,
specie sul fatto che si parla
di un nuovo progetto rispet-
to a quello originario, come
palesemente sottolineato
dal ministero. Nell’ultima
versione ci sono modifiche

su rotazione della struttura,
sovrappasso, altezza sul livel-
lo del mare e sulle modalità di
costruzione. E tutto questo di-
mostra anche che, a prescin-
dere da quanto si dice in giro
sull’immobilismo presunto
della nostra amministrazione,
dopo neppure un mese dal no-
stro insediamento la Regione
ha inviato al governo le nostre
valutazioni. Ora al ministero e
alla Via chiederemo di essere
ascoltati, perché il piano Ma-
ersk non sia valutato fine a se
stesso ma inserito nella storia
e nel contesto industriale va-
dese. Chiederemo anche al mi-
nistero di prescrivere all’Ar-
pal un’analisi scrupolosa sul-
l’inquinamento dell’aria, del-
l’acqua e della terra e in que-
sta analisi vogliamo che i tec-
nici del Comune partecipino
agli studi. Non solo. Siamo an-
che pronti a proporre uno svi-
luppo alternativo del porto.
Tutti i giorni infatti riceviamo
proposte di imprenditori che
chiedono di poter investire
nel settore della cantieristica
e del diporto».

Per il presidente della Port
Authority, Rino Canavese,
l’esame del ministero non do-
vrebbe comportare eccessivi
rallentamenti alla procedura:
«La via regionale aveva
espresso parere positivo per
tutti gli interventi che riguar-
dano la piattaforma, prescri-
vendo un approfondimento
con il ministero dell’Ambiente
solo per quanto riguarda il col-
legamento della piattaforma
con le aree retroportuali. Il
Piano regolatore portuale pre-
vedeva che questo collega-
mento avvenisse senza interfe-
rire con il traffico dell’Aurelia
tramite un sottopasso. Le ri-

chieste pervenute dal Comu-
ne di Vado e dalla Regione per
ridurre il radicamento a terra
della piattaforma, hanno por-
tato in sede di Accordo di pro-
gramma a sostituire il sotto-
passo con un sovrappasso.
Questa modifica è stata sotto-
posta dalla Regione al ministe-
ro dell’Ambiente che dovrà va-
lutare se essa sia ammissibile
nell’ambito delle prescrizioni
formulate a suo tempo. Gli in-
terventi relativi alla piattafor-
ma, quindi, non sono interes-
sati a questo parere e qualora

il ministero ritenesse più op-
portuno un ritorno alla solu-
zione del sottopasso, la Port
Authority ne prenderà atto e
si uniformerà alle indicazioni
del ministero. Nel frattempo
la Port Authority attende le
decisioni del Comune di Vado
sugli interventi di riassetto ur-
bano del fronte mare, finanzia-
ti anche dalla Port Authority,
che evidentemente prosegui-
ranno nel loro iter in funzione
o meno della condivisione da
parte dell’amministrazione co-
munale stessa».

SAVONA

Riunione operativa ieri matti-
na nella sede della Port Au-
thority di Savona per la co-
struzione della nuova stazio-
ne marittima legata al terzo
accosto delle crociere. Il pre-
sidente del Porto Rino Cana-
vese ha discusso a lungo con i
progettisti le modalità tecni-
che necessarie a realizzare la
seconda parte della stazione
marittima che dovrà essere
integrata con il Palacrociere
ma anche collegata con una
«manica» in modo da garanti-
re il passaggio dei croceristi
da una zona all’altra del por-
to in condizioni di sicurezza.
Dal momento che l’attuale
terminal si affaccia verso
l’Aurelia mentre il terzo acco-
sto si trova alle sue spalle,
nella zona della Darsena Nuo-

va, Costa e la Port Authority
hanno studiato varie soluzioni
che consentano la massima ef-
ficienza di una struttura arti-
colata, che avrà l’obiettivo di
gestire un traffico passeggeri
che a pieno regime dovrebbe
raggiungere il milione di unità.

La seconda parte del ter-
minal verrà collocata sulla
punta della cosiddetta «Peni-
sola» che è compresa fra la
Darsena Vecchia e la Darsena
Nuova. I primi progetti di
massima realizzati da Costa
prevedevano proprio sulla

punta della Penisola elementi
architettonici che richiamano
il fumaiolo delle navi da cro-
ciera. Ora i progetti stanno di-
ventando realtà, con l’obietti-
vo dichiarato di poter ospita-
re spesso l’accosto simulta-
neo di tre navi.  [E. B.]
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I Il presidente della
Port Authority Rino Ca-
navese conferma le di-
missioni dalla Nuova Fu-
nivie spa. Canavese ave-
va deciso il clamoroso
gesto la scorsa settima-
na, constatando che do-
po due mesi di trattativa
non riusciva ad appiana-
re la lite fra i soci che si
contendevano il pacchet-
to di maggioranza. «Le
dimissioni sono date e
restano ovviamente irre-
vocabili - dice Canavese
-. Una volta prese certe
decisioni non si torna in-
dietro. Sia chiaro però
cche in base alla legge e
allo statuto societario,
la Port Authority nomi-
nerà un sostituto nel-
l’ambito del Consiglio di
amministrazione e che
sarà lui a presiedere la
società. Così è previsto
per le società in cui figu-
ri una componente pub-
blica che ovviamente
serve a tutelare gli inte-
ressi collettivi».  [E. B.]

FUNIVIE

Canavese
conferma

le dimissioni

Il sovrappasso
della piattaforma
torna al ministero
Verifica sulle modifiche al progetto Maersk
rispetto alle previsioni del Piano regolatore

Una simulazione al computer della piattaforma vista di notte

COSTA HA PRESENTATO IL PROGETTO ESECUTIVO ALLA PORT AUTHORITY

Il terminal crociere raddoppia

AttilioCaviglia, sindacodi Vado

Il Comune di Vado esulta ma per la Port Authority si tratta solo di un parere sul collegamento del terminal
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